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Gli antiurtizzanti della gamma Compoline 
CO/PA, sviluppati e prodotti da Auserpoli-
meri, società italiana interamente control-

lata da Brüggemann, hanno come obiettivo quello 
di migliorare la resistenza meccanica e la flessibilità 
dei tecnopolimeri termoplastici, in particolare delle 
poliammidi, dei poliesteri e delle miscele PC/ABS. 
La gamma di prodotti comprende elastomeri polio-
lefinici e compound a base di copolimeri poliolefinici 
ottenuti mediante un processo di innesto di anidride 
maleica (MAH). È possibile apportare una variazione 
definita e precisa della resistenza all’impatto all’in-
terno di un ampio range, da lieve ad estremamente 
elevata, calibrando la quantità di Compoline CO/PA 
02. Il Compoline CO/PA 03 assicura una notevole 
resistenza all’impatto soprattutto alle basse tempe-
rature, fino a -40°C.
Le poliammidi antiurtizzate hanno, generalmente, 
una viscosità più elevata rispetto ai gradi non modi-
ficati. Vi è quindi una crescente richiesta di prodotti 
caratterizzati da una migliore fluidità, soprattutto 
per l’impiego nello stampaggio a iniezione. I gradi 
Compoline CO/PA 330F (da -30°C a +25°C) e 160H 
(25°C) sono stati concepiti per offrire un bilancia-
mento ottimale tra elevata resistenza all’impatto e 
migliore fluidità. Entrambi sono progettati ad hoc per 
la produzione di componenti che richiedono ottime 
proprietà meccaniche e resistenza alle alte tempe-
rature. Sono, quindi, ideali per l’impiego nel settore 
della e-mobility e per altre applicazioni particolari.

Quando le poliammidi devono resistere 
a carichi d’impatto elevati
Modulazione della resistenza all’impatto della poliammide 6 additivata con Com-
poline.

MATERIALI

L. Brüggemann GmbH & Co. KG è un’azienda familiare indipendente con sede a 
Heilbronn (Germania) che fornisce soluzioni su misura nell’ambito degli additivi polime-
rici, dei prodotti chimici industriali e degli alcoli. In particolare, Brüggemann sviluppa 
e produce additivi ad alte prestazioni per poliammidi e poliesteri, modificatori reattivi 
(principalmente polimeri innestati con MAH), additivi AP-NYLON®, agenti riducenti 
a base di zolfo e derivati dello zinco. Fondata a Heilbronn nel 1868, Brüggemann oggi 
conta clienti in oltre 70 paesi del mondo ed è rappresentata a livello internazionale da 
filiali negli Stati Uniti e Hong Kong ed una Società interamente controllata in Italia. At-
tualmente l’azienda realizza un fatturato annuo di oltre 200 milioni di euro con circa 300 
dipendenti a livello globale.

www.brueggemann.com

Il Compoline BL2RZ soddisfa anche i requisiti di 
elevata viscosità e resistenza all’impatto alle basse 
temperature. Fornito in granuli, questo grado è sta-
to specificamente sviluppato come antiurtizzante e 
coadiuvante di processo per le poliammidi ricicla-
te da scarti industriali e post-consumo (PCR e PIR). 
Riduce, inoltre, il contenuto di monomero residuo 
aumentando al contempo la resistenza dei relativi 
compound. 
I gradi Compoline CO/PA BA e CO/PA BA11, a base 
di copolimeri acrilici, rappresentano invece la solu-
zione ideale per limitare l’infragilimento a temperatu-
ra ambiente delle poliammidi e di altri tecnopolimeri 
come i poliesteri e gli elastomeri. La differenza tra 
questi due prodotti è che il Compoline CO/PA BA11 
conferisce anche una fluidità più elevata. 
In sintesi, la versatile gamma Compoline CO/PA offre 
prestazioni ottimizzate in base alla concentrazione e 
alla temperatura. Inoltre, comprende antiurtizzanti 
appositamente sviluppati per determinate applica-
zioni e con fluidità personalizzate. Orientandosi in 
base alle varie esigenze, Auserpolimeri è in grado 
di sviluppare anche gradi personalizzati per appli-
cazioni specifiche.
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N issei Plastic Industrial e Negri Bossi 
hanno messo in evidenza, durante l’ul-
tima edizione di K, come la tecnologia 

e la sostenibilità possano diventare i pilastri di 
una crescita industriale davvero inclusiva. Le 
due aziende hanno infatti presentato una gam-
ma di presse elettriche e ibride pensate per ri-
durre l’impatto ambientale, aumentare l’efficien-
za produttiva e accompagnare le imprese della 
plastica verso la digitalizzazione dei processi.

Tre direttrici per la trasformazione dello 
stampaggio
Al centro dell’esposizione, le sei macchine in 
funzione hanno incarnato tre concetti chiave 
che guidano oggi la strategia del gruppo: Green 
Transformation (GX) per la sostenibilità ambien-
tale, Value Transformation (VX) per la competi-
tività economica e Digital Transformation (DX) 
per l’efficienza connessa.
Una combinazione che riunisce la precisione 
tecnologica giapponese di Nissei con il design 
e il know-how italiano di Negri Bossi, offrendo 
al mercato europeo soluzioni capaci di coniuga-
re performance, efficienza energetica e qualità 
estetica.

Nissei e Negri Bossi: innovazione e 
sostenibilità 
Tecnologia, novità e sostenibilità: rivediamo gli highlights di Nissei e Negri Bossi 
all’ultima edizione di K.

TECNOLOGIA

Nissei e RWTH Aachen insieme per il riciclo del futuro
Durante K Nissei ha annunciato l’avvio di un progetto di ricerca congiunto con l’Istituto 
per la lavorazione delle materie plastiche (IKV) dell’Università RWTH di Aquisgrana, che 
prenderà il via a novembre 2025. L’obiettivo è mettere a punto tecnologie di stampaggio 
avanzate per materiali plastici riciclati, migliorando l’efficienza energetica e la qualità 
dei manufatti, con il supporto di sistemi di intelligenza artificiale dedicati al controllo e 
alla correzione automatica dei parametri di processo.
La collaborazione mira a creare basi solide per l’utilizzo dei materiali rigenerati anche in 
settori sensibili come quello alimentare e medicale, sviluppando al tempo stesso nuovi 
metodi di stampaggio, tra cui la tecnologia sandwich molding, in grado di valorizzare al 
meglio le proprietà delle plastiche riciclate. Parallelamente, il progetto prevede lo studio 
approfondito delle caratteristiche fisiche dei materiali rigenerati per aumentarne le pos-
sibilità applicative e innalzare il tasso di riciclo effettivo.
Come accennato nell’articolo, Nissei installerà presso i laboratori IKV una pressa 
elettrica NOVA5e180T da 180 tonnellate, dotata di sistema hot runner valve gate per 
stampaggio sandwich, fornita insieme alle apparecchiature ausiliarie dal partner NEGRI 
BOSSI. L’iniziativa, pienamente coerente con gli impegni ESG e gli obiettivi SDGs e SBT, 
rappresenta un passo concreto verso un’economia circolare della plastica e rafforza la 
collaborazione tra industria e ricerca europea nella transizione verso una produzione più 
sostenibile.

GX – Green Transformation
Nel campo della riduzione dell’impatto ambien-
tale, Nissei e Negri Bossi hanno presentato tec-
nologie di stampaggio in grado di ottimizzare i 
processi e favorire il riciclo dei materiali.
La NOVA5e360T-H1540, pressa completamente 

elettrica da 3530 kN, ha realizzato contenitori 
e coperchi alimentari con uno stampo a cubo 
firmato Plasdan, in grado di produrre due com-
ponenti differenti con una sola macchina. Un 
processo multi-componente che riduce i tempi 
ciclo e gli scarti, a tutto vantaggio dell’efficienza 
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produttiva.
La NOVA5e180T-T590 (1765 kN) ha invece dimo-
strato la tecnica sandwich molding, un processo 
di co-iniezione che utilizza materiali riciclati co-
me nucleo, racchiusi tra due strati di materiale 
vergine. Il sistema integra un controllo qualità 
basato su analisi AI di immagini e peso del pro-
dotto. Dopo la fiera, la macchina verrà installata 
presso l’IKV – Institut für Kunststoffverarbeitung 
della RWTH Aachen University, nell’ambito di un 
progetto di ricerca congiunto (maggiori informa-
zioni nel box, ndr.).

VX – Value Transformation
Sotto la sigla VX – Value Transformation, il grup-
po ha puntato sulla creazione di valore attraver-
so macchine ad alta efficienza e soluzioni capaci 
di ridurre i costi operativi senza compromettere 
la qualità del prodotto.
La NOVA5e110T-H230 (1080 kN) ha proposto lo 
stampaggio di casi batteria a parete sottile (0,3 
mm) grazie a una nuova applicazione di stam-
paggio a bassa pressione per macchine elet-
triche. Questa tecnologia consente di ottenere 
risultati che in passato richiedevano presse ad 
altissima velocità (2000 mm/s), riducendo i con-
sumi energetici e lo stress su stampo e mac-
china.
Accanto a essa, il concept ibrido NOVA CAN-
BIO110T-H320 (1080 kN) ha mostrato la produ-
zione di contenitori cosmetici in PETG riciclato, 
sfruttando l’applicazione N-SAPLITM per stam-
paggio a bassa pressione e una vite standard di 
nuova concezione che garantisce stabilità anche 
con materiali contenenti fino al 30% di regrind. 
Il sistema X-Pump, che integra una pompa ibri-
da con servomotore elettrico, consente di man-
tenere la pressione con un consumo ridotto di 
energia, a beneficio della durata dello stampo e 
della qualità del pezzo.

DX – Digital Transformation
La terza direttrice, DX – Digital Transformation, 
ha mostrato come l’integrazione digitale possa 
trasformare la gestione dello stampaggio, ren-
dendola più stabile, predittiva e interconnessa.
La NOVA5e50T-H100 (490 kN) ha prodotto cap-
pucci per aghi da siringa, sfruttando applicazio-
ni come MeltMaster e AE Monitor (in versione 
concept), capaci di analizzare in tempo reale il 
processo di plastificazione e ottimizzare i pa-
rametri di stampaggio. Da segnalare anche la 



www.tecnoedizioni.com64 • TECNOPLAST n.8 Novembre / Dicembre 2025

TECNOLOGIA

funzione Material Change Purge, che individua 
automaticamente le condizioni ottimali per il 
cambio materiale, riducendo tempi e sprechi.
La micropressa NEX30V-1EN1 (294 kN) ha infine 
realizzato tappi di tenuta per batterie integrando 
la piattaforma IoT N-constellation™, che colle-
ga la macchina e le periferiche per creare un 
ecosistema produttivo connesso. Una soluzione 

mirata ai settori elettronico e medicale, dove la 
precisione micro è determinante.
Digitalizzazione a supporto della qualità
A completare la proposta, Nissei ha presentato 
strumenti digitali che supportano la gestione 
intelligente dei reparti produttivi:
• 	N-QR Scan, sistema di gestione tramite codici 
2D;

• 	Comunicazione OPC-UA, per connettere mac-
chine e sistemi MES;
• 	PQ Manager, piattaforma per il controllo qua-
lità e la produzione con monitoraggio in tempo 
reale, analisi dei dati e notifiche automatiche.

www.nisseiplastic.com
www.negribossi.com
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Definitive Innovation offers tailor-made and high-quality turnkey solutions for dosing, mixing, filtration, 
storage, pneumatic conveying and industrial automation technologies

DEFINITIVE INNOVATION SRL 
Via del Lavoro 16, 41030 Bastiglia (MO) - Italy
tel: +39 059 7470661 - info@definitiveinnovation.com
definitiveinnovation.com

Advanced automation 
and integrated control 
systems

Complete systems
and plants

Process machines for 
the treatment of bulk 
materials

THE IDEAL PARTNER FOR ALL 
HANDLING SOLUTIONS
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50t-1800t
One color - Multi color

Tel +39 3520289990
Email: hill.ye@valmo.com.cn

Second Injection UnitFree Program Software

FULLY ELETRIC INJECTION SYSTEM

WWW. WALMO.CO
WALMO INJECTION SYSTEM SRL 
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H yper Cut è una macchina potente e ag-
gressiva, ideale per utilizzi intensivi, 
un riferimento per l’industria che pun-

ta alla produttività… con grinta. Una macchina 
capace di resistere al lavoro continuo e restituire 
performance elevate giorno dopo giorno.
Progettato per coprire un’ampia gamma di appli-
cazioni, Hyper Cut è ideale per la macinazione di 
scarti, spurghi e corpi soffiati, con una versatili-
tà che sorprende anche i professionisti più esi-
genti, nel settore dello stampaggio a iniezione, 
dell’estrusione e del soffiaggio.

Massima versatilità: due modelli e nume-
rose configurazioni

La serie HYPER CUT include due modelli: 
GR5060 e GR5084 e copre produzioni fino a 1.200 
kg/h. Il design flessibile del rotore permette di 
settare gli elementi di taglio per trattare qualsi-
asi tipologia di scarto, assicurando prestazioni 
elevate in ogni condizione, con risultati impa-
reggiabili in termini di qualità del rimacinato, 
per forma, dimensione e totale assenza di pol-
vere.
Il rotore è configurabile con 15 lame mobili per 
il GR5060 e 21 per il GR5084, settabili a banco, 
e 3 lame fisse:
• Uniblade modulare ideale per corpi cavi, tani-
che, pezzi voluminosi e film;

• Multiblade scalare adatta a pezzi stampati, 
preforme e nel packaging;

• Multiblade piramidale ideale per parison, spur-
ghi e pezzi gravosi. 

Inoltre HYPER CUT si rivela un alleato fonda-
mentale anche per le aziende che intendono im-
plementare processi di riciclo post-industriale e 
post-consumo e il successivo riutilizzo dei ma-
teriali, un nuovo importante tassello a comple-
tamento del progetto di sostenibilità.

Un equilibrio perfetto fra potenza e pre-
cisione
Grazie alla specifica configurazione del rotore, 
abbinata alla velocità di rotazione di 280 giri al 
minuto, HYPER CUT assicura una capacità di 
taglio doppia rispetto ai granulatori presenti sul 
mercato. Un risultato straordinario ottenuto con 
una velocità di rotazione inferiore del 60% rispet-
to a quella dei granulatori convenzionali. Il van-
taggio è triplice: maggiore produttività, ridotto 
impatto acustico e totale assenza di polvere. Un 
equilibrio perfetto fra potenza e precisione!
Inoltre l’esclusiva geometria della camera di ta-
glio e del rotore ottimizza la presa del materiale 
in arrivo dalla tramoggia, che rimane in camera 
finché non raggiunge la pezzatura idonea per il 
passaggio attraverso i fori della griglia.
La griglia, con un’ampia superficie di scarico di 
160°, combina l’efficace funzione di vagliatura 
con una produttività senza compromessi.

Robusto e aggressivo: HYPER CUT non te-
me nulla!
HYPER CUT è progettato per dominare e garan-
tisce prestazioni impareggiabili, anche negli 
impieghi più gravosi.
Questo risultato è attribuibile non solo alla con-

Hyper Cut: Moretto reinventa il 
granulatore
Potente, versatile e produttivo per un’ampia gamma di applicazioni, HYPER CUT, un 
granulatore ad alta produttività, che rappresenta un vero e proprio salto tecnologico nel 
settore, perché non solo fa le cose meglio ma le fa diversamente.

GRANULAZIONE

figurazione delle lame, ma anche alla robustez-
za del rotore, che garantisce una produttività di 
1.200 kg/h con un consumo di soli 22 Wh/kg. 
Questo valore è inferiore alla metà rispetto alle 
soluzioni convenzionali presenti sul mercato, as-
sicurando una riduzione dei consumi di energia 
senza precedenti.

I componenti del granulatore sono realizzati in 
ghisa e acciaio di elevata qualità, secondo gli 
standard costruttivi Moretto riconosciuti nel 

mondo.
La silenziosità operativa è assicurata anche dal 
robusto corpo realizzato in fusione. Grazie a 
questa soluzione le emissioni sonore rimangono 
ben al di sotto dei limiti previsti negli ambienti 
produttivi, migliorando la sicurezza sul posto di 
lavoro.

Pensato per chi lo utilizza ogni giorno: fa-
cile, ergonomico e sicuro!
La gamma HYPER CUT non è solo potenza e 

prestazioni, ma anche attenzione all’esperienza 

dell’operatore. Ogni dettaglio è stato progettato 

per semplificare il lavoro quotidiano. 

L’apertura e la chiusura della tramoggia e della 

camera di taglio sono completamente elettriche 

e servoassistite, offrendo un’ergonomia ottimale. 

L’apertura e la chiusura non richiedono l’utilizzo 

di attrezzi.  La struttura a rotore aperto consente 

un facile accesso al cuore del granulatore, così 

le operazioni di pulizia e manutenzione sono ora 

più semplici, efficienti e sicure che mai!

Inoltre avere una velocità di rotazione più bassa 

diminuisce l’usura dei componenti della camera 

di macinazione e quindi riduce la necessità degli 

interventi di manutenzione.

Tutto sotto controllo

La nuova linea di granulatori HYPER CUT può 

essere equipaggiata con controllo touch scre-

en, in grado di monitorare tutte le funzioni del 

granulatore: è possibile impostare il consumo di 

materiale e la velocità in funzione della tipologia 

e della forma dei materiali da rimacinare, otti-

mizzando le performance di processo. I controlli 

che monitorano le funzionalità di HYPER CUT 

rispondono ai requisiti di Industry 5.0, senza te-

mere paragoni.

Un’opzione altrettanto utile consente il settaggio 

della macchina a specifici programmi di maci-

nazione dedicati e memorizzabili con l’utilizzo 

di un modulatore di frequenza.

Fra gli accessori disponibili, l’aspiratore a ci-

clone è la soluzione ideale per l’estrazione del 

rimacinato. Insonorizzato e dotato di tubo rigido 

in acciaio inox, è completamente ispezionabile 

per facilitare la pulizia. Il sistema si integra con 

il depolveratore specifico che, grazie al filtro a 

maniche in dotazione, elimina completamente 

la polvere evitando che si riversi nell’ambiente 

circostante.

La gamma HYPER CUT è prodotta con compo-

nenti sviluppati internamente dal dipartimen-

to R&D di Moretto, con particolare attenzione 

all’utilizzo di materiali di qualità superiore e 

certificati, che garantiscono prestazioni eccel-

lenti anche in condizioni di utilizzo gravose. La 

griglia, le fiancate e gli elementi di taglio sono 

disponibili anche in versione antiusura a garan-

zia di una durata nel tempo ben al di sopra degli 

standard del settore.

www.moretto.com

Hyper Cut: Moretto reinventa il granulatore
Potente, versatile e produttivo per un’ampia gamma di applicazioni: HYPER CUT, un 
granulatore ad alta produttività, che rappresenta un vero e proprio salto tecnologico 
nel settore, perché non solo fa le cose meglio ma le fa diversamente.
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H yper Cut è una macchina potente e ag-
gressiva, ideale per utilizzi intensivi, 
un riferimento per l’industria che pun-

ta alla produttività… con grinta. Una macchina 
capace di resistere al lavoro continuo e restituire 
performance elevate giorno dopo giorno.
Progettato per coprire un’ampia gamma di appli-
cazioni, Hyper Cut è ideale per la macinazione di 
scarti, spurghi e corpi soffiati, con una versatili-
tà che sorprende anche i professionisti più esi-
genti, nel settore dello stampaggio a iniezione, 
dell’estrusione e del soffiaggio.

Massima versatilità: due modelli e nume-
rose configurazioni

La serie HYPER CUT include due modelli: 
GR5060 e GR5084 e copre produzioni fino a 1.200 
kg/h. Il design flessibile del rotore permette di 
settare gli elementi di taglio per trattare qualsi-
asi tipologia di scarto, assicurando prestazioni 
elevate in ogni condizione, con risultati impa-
reggiabili in termini di qualità del rimacinato, 
per forma, dimensione e totale assenza di pol-
vere.
Il rotore è configurabile con 15 lame mobili per 
il GR5060 e 21 per il GR5084, settabili a banco, 
e 3 lame fisse:
• Uniblade modulare ideale per corpi cavi, tani-
che, pezzi voluminosi e film;

• Multiblade scalare adatta a pezzi stampati, 
preforme e nel packaging;

• Multiblade piramidale ideale per parison, spur-
ghi e pezzi gravosi. 

Inoltre HYPER CUT si rivela un alleato fonda-
mentale anche per le aziende che intendono im-
plementare processi di riciclo post-industriale e 
post-consumo e il successivo riutilizzo dei ma-
teriali, un nuovo importante tassello a comple-
tamento del progetto di sostenibilità.

Un equilibrio perfetto fra potenza e pre-
cisione
Grazie alla specifica configurazione del rotore, 
abbinata alla velocità di rotazione di 280 giri al 
minuto, HYPER CUT assicura una capacità di 
taglio doppia rispetto ai granulatori presenti sul 
mercato. Un risultato straordinario ottenuto con 
una velocità di rotazione inferiore del 60% rispet-
to a quella dei granulatori convenzionali. Il van-
taggio è triplice: maggiore produttività, ridotto 
impatto acustico e totale assenza di polvere. Un 
equilibrio perfetto fra potenza e precisione!
Inoltre l’esclusiva geometria della camera di ta-
glio e del rotore ottimizza la presa del materiale 
in arrivo dalla tramoggia, che rimane in camera 
finché non raggiunge la pezzatura idonea per il 
passaggio attraverso i fori della griglia.
La griglia, con un’ampia superficie di scarico di 
160°, combina l’efficace funzione di vagliatura 
con una produttività senza compromessi.

Robusto e aggressivo: HYPER CUT non te-
me nulla!
HYPER CUT è progettato per dominare e garan-
tisce prestazioni impareggiabili, anche negli 
impieghi più gravosi.
Questo risultato è attribuibile non solo alla con-

Hyper Cut: Moretto reinventa il 
granulatore
Potente, versatile e produttivo per un’ampia gamma di applicazioni, HYPER CUT, un 
granulatore ad alta produttività, che rappresenta un vero e proprio salto tecnologico nel 
settore, perché non solo fa le cose meglio ma le fa diversamente.

GRANULAZIONE

figurazione delle lame, ma anche alla robustez-
za del rotore, che garantisce una produttività di 
1.200 kg/h con un consumo di soli 22 Wh/kg. 
Questo valore è inferiore alla metà rispetto alle 
soluzioni convenzionali presenti sul mercato, as-
sicurando una riduzione dei consumi di energia 
senza precedenti.

I componenti del granulatore sono realizzati in 
ghisa e acciaio di elevata qualità, secondo gli 
standard costruttivi Moretto riconosciuti nel 

mondo.
La silenziosità operativa è assicurata anche dal 
robusto corpo realizzato in fusione. Grazie a 
questa soluzione le emissioni sonore rimangono 
ben al di sotto dei limiti previsti negli ambienti 
produttivi, migliorando la sicurezza sul posto di 
lavoro.

Pensato per chi lo utilizza ogni giorno: fa-
cile, ergonomico e sicuro!
La gamma HYPER CUT non è solo potenza e 

prestazioni, ma anche attenzione all’esperienza 

dell’operatore. Ogni dettaglio è stato progettato 

per semplificare il lavoro quotidiano. 

L’apertura e la chiusura della tramoggia e della 

camera di taglio sono completamente elettriche 

e servoassistite, offrendo un’ergonomia ottimale. 

L’apertura e la chiusura non richiedono l’utilizzo 

di attrezzi.  La struttura a rotore aperto consente 

un facile accesso al cuore del granulatore, così 

le operazioni di pulizia e manutenzione sono ora 

più semplici, efficienti e sicure che mai!

Inoltre avere una velocità di rotazione più bassa 

diminuisce l’usura dei componenti della camera 

di macinazione e quindi riduce la necessità degli 

interventi di manutenzione.

Tutto sotto controllo

La nuova linea di granulatori HYPER CUT può 

essere equipaggiata con controllo touch scre-

en, in grado di monitorare tutte le funzioni del 

granulatore: è possibile impostare il consumo di 

materiale e la velocità in funzione della tipologia 

e della forma dei materiali da rimacinare, otti-

mizzando le performance di processo. I controlli 

che monitorano le funzionalità di HYPER CUT 

rispondono ai requisiti di Industry 5.0, senza te-

mere paragoni.

Un’opzione altrettanto utile consente il settaggio 

della macchina a specifici programmi di maci-

nazione dedicati e memorizzabili con l’utilizzo 

di un modulatore di frequenza.

Fra gli accessori disponibili, l’aspiratore a ci-

clone è la soluzione ideale per l’estrazione del 

rimacinato. Insonorizzato e dotato di tubo rigido 

in acciaio inox, è completamente ispezionabile 

per facilitare la pulizia. Il sistema si integra con 

il depolveratore specifico che, grazie al filtro a 

maniche in dotazione, elimina completamente 

la polvere evitando che si riversi nell’ambiente 

circostante.

La gamma HYPER CUT è prodotta con compo-

nenti sviluppati internamente dal dipartimen-

to R&D di Moretto, con particolare attenzione 

all’utilizzo di materiali di qualità superiore e 

certificati, che garantiscono prestazioni eccel-

lenti anche in condizioni di utilizzo gravose. La 

griglia, le fiancate e gli elementi di taglio sono 

disponibili anche in versione antiusura a garan-

zia di una durata nel tempo ben al di sopra degli 

standard del settore.

www.moretto.com

Hyper Cut è una macchina potente e ag-
gressiva, ideale per utilizzi intensivi, un 
riferimento per l’industria che punta 

alla produttività… con grinta. Una macchina ca-
pace di resistere al lavoro continuo e restituire 
performance elevate giorno dopo giorno.
Progettato per coprire un’ampia gamma di appli-
cazioni, Hyper Cut è ideale per la macinazione di
scarti, spurghi e corpi soffiati, con una versatilità
che sorprende anche i professionisti più esi-
genti, nel settore dello stampaggio a iniezione, 
dell’estrusione e del soffiaggio.

• Uniblade modulare ideale per corpi cavi, tani-
che, pezzi voluminosi e film;

• Multiblade scalare adatta a pezzi stampati,
preforme e nel packaging;

• Multiblade piramidale ideale per parison, 
spurghi e pezzi gravosi.

Massima versatilità: due modelli e numerose
configurazioni 
La serie HYPER CUT include due modelli: 
GR5060 e GR5084 e copre produzioni fino a 1.200
kg/h. Il design flessibile del rotore permette di 
settare gli elementi di taglio per trattare qualsi-
asi tipologia di scarto, assicurando prestazioni 
elevate in ogni condizione, con risultati impareg-
giabili in termini di qualità del rimacinato, per 
forma, dimensione e totale assenza di polvere. 
Il rotore è configurabile con 15 lame mobili per 
il GR5060 e 21 per il GR5084, settabili a banco, 
e 3 lame fisse:
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H yper Cut è una macchina potente e ag-
gressiva, ideale per utilizzi intensivi, 
un riferimento per l’industria che pun-

ta alla produttività… con grinta. Una macchina 
capace di resistere al lavoro continuo e restituire 
performance elevate giorno dopo giorno.
Progettato per coprire un’ampia gamma di appli-
cazioni, Hyper Cut è ideale per la macinazione di 
scarti, spurghi e corpi soffiati, con una versatili-
tà che sorprende anche i professionisti più esi-
genti, nel settore dello stampaggio a iniezione, 
dell’estrusione e del soffiaggio.

Massima versatilità: due modelli e nume-
rose configurazioni

La serie HYPER CUT include due modelli: 
GR5060 e GR5084 e copre produzioni fino a 1.200 
kg/h. Il design flessibile del rotore permette di 
settare gli elementi di taglio per trattare qualsi-
asi tipologia di scarto, assicurando prestazioni 
elevate in ogni condizione, con risultati impa-
reggiabili in termini di qualità del rimacinato, 
per forma, dimensione e totale assenza di pol-
vere.
Il rotore è configurabile con 15 lame mobili per 
il GR5060 e 21 per il GR5084, settabili a banco, 
e 3 lame fisse:
• Uniblade modulare ideale per corpi cavi, tani-
che, pezzi voluminosi e film;

• Multiblade scalare adatta a pezzi stampati, 
preforme e nel packaging;

• Multiblade piramidale ideale per parison, spur-
ghi e pezzi gravosi. 

Inoltre HYPER CUT si rivela un alleato fonda-
mentale anche per le aziende che intendono im-
plementare processi di riciclo post-industriale e 
post-consumo e il successivo riutilizzo dei ma-
teriali, un nuovo importante tassello a comple-
tamento del progetto di sostenibilità.

Un equilibrio perfetto fra potenza e pre-
cisione
Grazie alla specifica configurazione del rotore, 
abbinata alla velocità di rotazione di 280 giri al 
minuto, HYPER CUT assicura una capacità di 
taglio doppia rispetto ai granulatori presenti sul 
mercato. Un risultato straordinario ottenuto con 
una velocità di rotazione inferiore del 60% rispet-
to a quella dei granulatori convenzionali. Il van-
taggio è triplice: maggiore produttività, ridotto 
impatto acustico e totale assenza di polvere. Un 
equilibrio perfetto fra potenza e precisione!
Inoltre l’esclusiva geometria della camera di ta-
glio e del rotore ottimizza la presa del materiale 
in arrivo dalla tramoggia, che rimane in camera 
finché non raggiunge la pezzatura idonea per il 
passaggio attraverso i fori della griglia.
La griglia, con un’ampia superficie di scarico di 
160°, combina l’efficace funzione di vagliatura 
con una produttività senza compromessi.

Robusto e aggressivo: HYPER CUT non te-
me nulla!
HYPER CUT è progettato per dominare e garan-
tisce prestazioni impareggiabili, anche negli 
impieghi più gravosi.
Questo risultato è attribuibile non solo alla con-

Hyper Cut: Moretto reinventa il 
granulatore
Potente, versatile e produttivo per un’ampia gamma di applicazioni, HYPER CUT, un 
granulatore ad alta produttività, che rappresenta un vero e proprio salto tecnologico nel 
settore, perché non solo fa le cose meglio ma le fa diversamente.
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figurazione delle lame, ma anche alla robustez-
za del rotore, che garantisce una produttività di 
1.200 kg/h con un consumo di soli 22 Wh/kg. 
Questo valore è inferiore alla metà rispetto alle 
soluzioni convenzionali presenti sul mercato, as-
sicurando una riduzione dei consumi di energia 
senza precedenti.

I componenti del granulatore sono realizzati in 
ghisa e acciaio di elevata qualità, secondo gli 
standard costruttivi Moretto riconosciuti nel 

mondo.
La silenziosità operativa è assicurata anche dal 
robusto corpo realizzato in fusione. Grazie a 
questa soluzione le emissioni sonore rimangono 
ben al di sotto dei limiti previsti negli ambienti 
produttivi, migliorando la sicurezza sul posto di 
lavoro.

Pensato per chi lo utilizza ogni giorno: fa-
cile, ergonomico e sicuro!
La gamma HYPER CUT non è solo potenza e 

prestazioni, ma anche attenzione all’esperienza 

dell’operatore. Ogni dettaglio è stato progettato 

per semplificare il lavoro quotidiano. 

L’apertura e la chiusura della tramoggia e della 

camera di taglio sono completamente elettriche 

e servoassistite, offrendo un’ergonomia ottimale. 

L’apertura e la chiusura non richiedono l’utilizzo 

di attrezzi.  La struttura a rotore aperto consente 

un facile accesso al cuore del granulatore, così 

le operazioni di pulizia e manutenzione sono ora 

più semplici, efficienti e sicure che mai!

Inoltre avere una velocità di rotazione più bassa 

diminuisce l’usura dei componenti della camera 

di macinazione e quindi riduce la necessità degli 

interventi di manutenzione.

Tutto sotto controllo

La nuova linea di granulatori HYPER CUT può 

essere equipaggiata con controllo touch scre-

en, in grado di monitorare tutte le funzioni del 

granulatore: è possibile impostare il consumo di 

materiale e la velocità in funzione della tipologia 

e della forma dei materiali da rimacinare, otti-

mizzando le performance di processo. I controlli 

che monitorano le funzionalità di HYPER CUT 

rispondono ai requisiti di Industry 5.0, senza te-

mere paragoni.

Un’opzione altrettanto utile consente il settaggio 

della macchina a specifici programmi di maci-

nazione dedicati e memorizzabili con l’utilizzo 

di un modulatore di frequenza.

Fra gli accessori disponibili, l’aspiratore a ci-

clone è la soluzione ideale per l’estrazione del 

rimacinato. Insonorizzato e dotato di tubo rigido 

in acciaio inox, è completamente ispezionabile 

per facilitare la pulizia. Il sistema si integra con 

il depolveratore specifico che, grazie al filtro a 

maniche in dotazione, elimina completamente 

la polvere evitando che si riversi nell’ambiente 

circostante.

La gamma HYPER CUT è prodotta con compo-

nenti sviluppati internamente dal dipartimen-

to R&D di Moretto, con particolare attenzione 

all’utilizzo di materiali di qualità superiore e 

certificati, che garantiscono prestazioni eccel-

lenti anche in condizioni di utilizzo gravose. La 

griglia, le fiancate e gli elementi di taglio sono 

disponibili anche in versione antiusura a garan-

zia di una durata nel tempo ben al di sopra degli 

standard del settore.

www.moretto.com
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H yper Cut è una macchina potente e ag-
gressiva, ideale per utilizzi intensivi, 
un riferimento per l’industria che pun-

ta alla produttività… con grinta. Una macchina 
capace di resistere al lavoro continuo e restituire 
performance elevate giorno dopo giorno.
Progettato per coprire un’ampia gamma di appli-
cazioni, Hyper Cut è ideale per la macinazione di 
scarti, spurghi e corpi soffiati, con una versatili-
tà che sorprende anche i professionisti più esi-
genti, nel settore dello stampaggio a iniezione, 
dell’estrusione e del soffiaggio.

Massima versatilità: due modelli e nume-
rose configurazioni

La serie HYPER CUT include due modelli: 
GR5060 e GR5084 e copre produzioni fino a 1.200 
kg/h. Il design flessibile del rotore permette di 
settare gli elementi di taglio per trattare qualsi-
asi tipologia di scarto, assicurando prestazioni 
elevate in ogni condizione, con risultati impa-
reggiabili in termini di qualità del rimacinato, 
per forma, dimensione e totale assenza di pol-
vere.
Il rotore è configurabile con 15 lame mobili per 
il GR5060 e 21 per il GR5084, settabili a banco, 
e 3 lame fisse:
• Uniblade modulare ideale per corpi cavi, tani-
che, pezzi voluminosi e film;

• Multiblade scalare adatta a pezzi stampati, 
preforme e nel packaging;

• Multiblade piramidale ideale per parison, spur-
ghi e pezzi gravosi. 

Inoltre HYPER CUT si rivela un alleato fonda-
mentale anche per le aziende che intendono im-
plementare processi di riciclo post-industriale e 
post-consumo e il successivo riutilizzo dei ma-
teriali, un nuovo importante tassello a comple-
tamento del progetto di sostenibilità.

Un equilibrio perfetto fra potenza e pre-
cisione
Grazie alla specifica configurazione del rotore, 
abbinata alla velocità di rotazione di 280 giri al 
minuto, HYPER CUT assicura una capacità di 
taglio doppia rispetto ai granulatori presenti sul 
mercato. Un risultato straordinario ottenuto con 
una velocità di rotazione inferiore del 60% rispet-
to a quella dei granulatori convenzionali. Il van-
taggio è triplice: maggiore produttività, ridotto 
impatto acustico e totale assenza di polvere. Un 
equilibrio perfetto fra potenza e precisione!
Inoltre l’esclusiva geometria della camera di ta-
glio e del rotore ottimizza la presa del materiale 
in arrivo dalla tramoggia, che rimane in camera 
finché non raggiunge la pezzatura idonea per il 
passaggio attraverso i fori della griglia.
La griglia, con un’ampia superficie di scarico di 
160°, combina l’efficace funzione di vagliatura 
con una produttività senza compromessi.

Robusto e aggressivo: HYPER CUT non te-
me nulla!
HYPER CUT è progettato per dominare e garan-
tisce prestazioni impareggiabili, anche negli 
impieghi più gravosi.
Questo risultato è attribuibile non solo alla con-

Hyper Cut: Moretto reinventa il 
granulatore
Potente, versatile e produttivo per un’ampia gamma di applicazioni, HYPER CUT, un 
granulatore ad alta produttività, che rappresenta un vero e proprio salto tecnologico nel 
settore, perché non solo fa le cose meglio ma le fa diversamente.
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figurazione delle lame, ma anche alla robustez-
za del rotore, che garantisce una produttività di 
1.200 kg/h con un consumo di soli 22 Wh/kg. 
Questo valore è inferiore alla metà rispetto alle 
soluzioni convenzionali presenti sul mercato, as-
sicurando una riduzione dei consumi di energia 
senza precedenti.

I componenti del granulatore sono realizzati in 
ghisa e acciaio di elevata qualità, secondo gli 
standard costruttivi Moretto riconosciuti nel 

mondo.
La silenziosità operativa è assicurata anche dal 
robusto corpo realizzato in fusione. Grazie a 
questa soluzione le emissioni sonore rimangono 
ben al di sotto dei limiti previsti negli ambienti 
produttivi, migliorando la sicurezza sul posto di 
lavoro.

Pensato per chi lo utilizza ogni giorno: fa-
cile, ergonomico e sicuro!
La gamma HYPER CUT non è solo potenza e 

prestazioni, ma anche attenzione all’esperienza 

dell’operatore. Ogni dettaglio è stato progettato 

per semplificare il lavoro quotidiano. 

L’apertura e la chiusura della tramoggia e della 

camera di taglio sono completamente elettriche 

e servoassistite, offrendo un’ergonomia ottimale. 

L’apertura e la chiusura non richiedono l’utilizzo 

di attrezzi.  La struttura a rotore aperto consente 

un facile accesso al cuore del granulatore, così 

le operazioni di pulizia e manutenzione sono ora 

più semplici, efficienti e sicure che mai!

Inoltre avere una velocità di rotazione più bassa 

diminuisce l’usura dei componenti della camera 

di macinazione e quindi riduce la necessità degli 

interventi di manutenzione.

Tutto sotto controllo

La nuova linea di granulatori HYPER CUT può 

essere equipaggiata con controllo touch scre-

en, in grado di monitorare tutte le funzioni del 

granulatore: è possibile impostare il consumo di 

materiale e la velocità in funzione della tipologia 

e della forma dei materiali da rimacinare, otti-

mizzando le performance di processo. I controlli 

che monitorano le funzionalità di HYPER CUT 

rispondono ai requisiti di Industry 5.0, senza te-

mere paragoni.

Un’opzione altrettanto utile consente il settaggio 

della macchina a specifici programmi di maci-

nazione dedicati e memorizzabili con l’utilizzo 

di un modulatore di frequenza.

Fra gli accessori disponibili, l’aspiratore a ci-

clone è la soluzione ideale per l’estrazione del 

rimacinato. Insonorizzato e dotato di tubo rigido 

in acciaio inox, è completamente ispezionabile 

per facilitare la pulizia. Il sistema si integra con 

il depolveratore specifico che, grazie al filtro a 

maniche in dotazione, elimina completamente 

la polvere evitando che si riversi nell’ambiente 

circostante.

La gamma HYPER CUT è prodotta con compo-

nenti sviluppati internamente dal dipartimen-

to R&D di Moretto, con particolare attenzione 

all’utilizzo di materiali di qualità superiore e 

certificati, che garantiscono prestazioni eccel-

lenti anche in condizioni di utilizzo gravose. La 

griglia, le fiancate e gli elementi di taglio sono 

disponibili anche in versione antiusura a garan-

zia di una durata nel tempo ben al di sopra degli 

standard del settore.

www.moretto.com

Inoltre HYPER CUT si rivela un alleato fonda-
mentale anche per le aziende che intendono im-
plementare processi di riciclo post-industriale e
post-consumo e il successivo riutilizzo dei mate-
riali, un nuovo importante tassello a completa-
mento del progetto di sostenibilità.

Un equilibrio perfetto fra potenza e precisione 
Grazie alla specifica configurazione del rotore, 
abbinata alla velocità di rotazione di 280 giri al 
minuto, HYPER CUT assicura una capacità di 
taglio doppia rispetto ai granulatori presenti sul
mercato. Un risultato straordinario ottenuto con
una velocità di rotazione inferiore del 60% rispet-
to a quella dei granulatori convenzionali. Il van-
taggio è triplice: maggiore produttività, ridotto 
impatto acustico e totale assenza di polvere. Un
equilibrio perfetto fra potenza e precisione! 
Inoltre l’esclusiva geometria della camera di ta-
glio e del rotore ottimizza la presa del materiale
in arrivo dalla tramoggia, che rimane in camera
finché non raggiunge la pezzatura idonea per il
passaggio attraverso i fori della griglia.
La griglia, con un’ampia superficie di scarico di 
160°, combina l’efficace funzione di vagliatura 
con una produttività senza compromessi.

Robusto e aggressivo: HYPER CUT non teme
nulla!
HYPER CUT è progettato per dominare e ga-
rantisce prestazioni impareggiabili, anche negli 
impieghi più gravosi. Questo risultato è attribui-
bile non solo alla configurazione delle lame, ma 
anche alla robustezza del rotore, che garantisce 
una produttività di 1.200 kg/h con un consumo 
di soli 22 Wh/kg. Questo valore è inferiore alla 
metà rispetto alle soluzioni convenzionali pre-
senti sul mercato, assicurando una riduzione dei 
consumi di energia senza precedenti. I compo-
nenti del granulatore sono realizzati in ghisa e 
acciaio di elevata qualità, secondo gli standard 
costruttivi Moretto riconosciuti nel mondo. La si-
lenziosità operativa è assicurata anche dal robu-
sto corpo realizzato in fusione. Grazie a questa 
soluzione le emissioni sonore rimangono ben al 
di sotto dei limiti previsti negli ambienti produt-
tivi, migliorando la sicurezza sul posto di lavoro.

Pensato per chi lo utilizza ogni giorno: facile,
ergonomico e sicuro!
La gamma HYPER CUT non è solo potenza e 
prestazioni, ma anche attenzione all’esperienza
dell’operatore. Ogni dettaglio è stato progettato
per semplificare il lavoro quotidiano. L’apertura 
e la chiusura della tramoggia e della camera di 
taglio sono completamente elettriche e servo-
assistite, offrendo un’ergonomia ottimale. L’a-
pertura e la chiusura non richiedono l’utilizzo di 
attrezzi. La struttura a rotore aperto consente 
un facile accesso al cuore del granulatore, così 
le operazioni di pulizia e manutenzione sono ora
più semplici, efficienti e sicure che mai! Inoltre 
avere una velocità di rotazione più bassa dimi-
nuisce l’usura dei componenti della camera di 
macinazione e quindi riduce la necessità degli 
interventi di manutenzione.

Tutto sotto controllo
La nuova linea di granulatori HYPER CUT può 
essere equipaggiata con controllo touch screen,
in grado di monitorare tutte le funzioni del gra-
nulatore: è possibile impostare il consumo di 
materiale e la velocità in funzione della tipologia
e della forma dei materiali da rimacinare, otti-
mizzando le performance di processo. I controlli
che monitorano le funzionalità di HYPER CUT 
rispondono ai requisiti di Industry 5.0, senza 
temere paragoni. Un’opzione altrettanto utile 
consente il settaggio della macchina a specifici 
programmi di macinazione dedicati e memoriz-
zabili con l’utilizzo di un modulatore di frequen-
za. Fra gli accessori disponibili, l’aspiratore a 
ciclone è la soluzione ideale per l’estrazione del
rimacinato. Insonorizzato e dotato di tubo rigido
in acciaio inox, è completamente ispezionabile 
per facilitare la pulizia. Il sistema si integra con 
il depolveratore specifico che, grazie al filtro a 
maniche in dotazione, elimina completamente 

la polvere evitando che si riversi nell’ambiente
circostante. La gamma HYPER CUT è prodotta 
con componenti sviluppati internamente dal di-
partimento R&D di Moretto, con particolare at-
tenzione all’utilizzo di materiali di qualità supe-
riore e certificati, che garantiscono prestazioni 
eccellenti anche in condizioni di utilizzo gravose. 
La griglia, le fiancate e gli elementi di taglio sono 
disponibili anche in versione antiusura a garan-
zia di una durata nel tempo ben al di sopra degli
standard del settore.

www.moretto.com
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C on un chiaro focus sulle tecnologie com-
pletamente elettriche, Sumitomo (SHI) 
Demag ha mostrato alla fiera K 2025 co-

me efficienza, sostenibilità e personalizzazione 
possano coniugarsi nel settore dell’imballaggio. 
Al centro della presentazione, la nuova PAC-E 
completamente elettrica da 420 tonnellate di 
forza di chiusura, una macchina che stabilisce 
nuovi standard nello stampaggio a iniezione ad 
alte prestazioni in termini di velocità, precisione 
ed efficienza energetica. 
«La risposta è stata estremamente positiva», af-
ferma Paolo Zirondoli, General Manager di Sumi-
tomo (SHI) Demag Italia. «Per il mercato italiano, 
in cui i tappi per bevande e gli imballaggi per-
sonalizzati rivestono un ruolo strategico, que-
sta tecnologia offre un potenziale significativo. 
I nostri clienti apprezzano la combinazione di 
produttività, sostenibilità e libertà di design.» 

Sumitomo (SHI Demag): l’all-electric 
packaging entusiasma a K 2025
Efficienza, sostenibilità e design personalizzato: con la nuova PAC-E completa-
mente elettrica, Sumitomo (SHI) Demag ridefinisce lo stampaggio a iniezione per il 
packaging. Le dimostrazioni live alla K 2025 hanno suscitato grande interesse.

STAMPAGGIO A INIEZIONE

www.mixron.it
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Durante gli otto giorni di fiera, la PAC-E ha pro-
dotto in tempo reale 2.100 tappi per bevande al 
minuto, pari a oltre nove milioni di pezzi com-
plessivi. La cella era equipaggiata con uno stam-
po a 72 cavità di Z-Moulds e con un sistema di 
stampa digitale in linea CAPrint. Quest’ultimo 
consente la stampa diretta ad alta risoluzione 
a 600 dpi sui tappi, permettendo di realizzare 
design flessibili e personalizzati in tempo reale. 
Oltre al notevole risparmio energetico – il con-
sumo è più che dimezzato rispetto ai sistemi 
idraulici – la macchina è dotata di un sistema 
di lubrificazione a circuito chiuso che soddisfa i 
più elevati requisiti igienici, rendendola adatta 
anche per applicazioni nei settori alimentare e 
medicale. 

Un ulteriore contributo all’efficienza è fornito dal 
sistema integrato di controllo qualità. Grazie alla 
tecnologia IMD Vista, tutti i tappi stampati ven-
gono ispezionati automaticamente: i pezzi non 
conformi vengono identificati e scartati prima 
del confezionamento. Anche il sistema auto-
matico di imballaggio, sempre fornito da IMD 
Vista, garantisce un flusso di lavoro continuo e 
completamente automatizzato, dallo stampo fino 
alla scatola finale. 
«La PAC-E rappresenta il futuro dello stampag-
gio a iniezione per il packaging», sottolinea 
Zirondoli. «In Italia l’interesse per le macchine 
completamente elettriche è in costante crescita 
– non solo per l’efficienza energetica, ma anche 
per l’elevata precisione, la stabilità di processo 

e la sostenibilità che il mercato richiede sempre 
di più.» 
Sumitomo (SHI) Demag offre attualmente la 
PAC-E con forze di chiusura da 350 e 420 ton-
nellate. Entrambi i modelli sono compatibili con 
la piattaforma software aperta dell’azienda, che 
consente un’integrazione semplice nei sistemi 
produttivi esistenti. 
Con il motto “Today. Tomorrow. Electric.”, l’a-
zienda ha confermato alla K 2025 la propria lea-
dership nella tecnologia di stampaggio a iniezio-
ne elettrico, fornendo al contempo nuovi impulsi 
per il mercato italiano dell’imballaggio, sempre 
più orientato verso soluzioni sostenibili, efficien-
ti e personalizzabili. 

italy.sumitomo-shi-demag.eu

STAMPAGGIO A INIEZIONE
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Un’occasione di confronto, ma anche un mo-
mento per condividere il piacere di stare 
insieme e consolidare relazioni professio-

nali e personali. È sicuramente positivo il bilancio 
della prima edizione di PharmaUP, l’evento organiz-

zato da Universal Pack il 18 e 19 settembre scorsi 
con il supporto dei partner e sponsor Rockwell Au-
tomation, Sacchital e Videojet.
L’iniziativa, articolata in due giornate tra San Gio-
vanni in Marignano e il Misano World Circuit Marco 

Simoncelli, ha messo al centro i temi dell’innova-
zione tecnologica, della sostenibilità e della col-
laborazione lungo la catena del valore della filiera 
del packaging. PharmaUp si è aperto con un’Open 
House presso la sede Universal Pack di San Giovan-
ni in Marignano, che ha colto l’opportunità di rap-
presentare alcuni dei pilastri della propria strategia 
aziendale: l’innovazione tecnologica come obiettivo 
condiviso lungo la filiera, la cura del dettaglio e l’im-
pegno costante nel fornire soluzioni personalizzate.
Il momento clou dell’evento è stato il Pharma Forum, 
svoltosi il giorno successivo presso il Misano World 
Circuit e moderato da Chicco Giuliani, giornalista, 
conduttore radiofonico, dj-producer e podcaster.
Nel dare il via ai lavori, Marco Nardini, Direttore 
Commerciale di Universal Pack, si è soffermato sulla 
connessione esistente tra due mondi così apparen-
temente diversi come quello del motorsport e del 
packaging. “Entrambi”, ha sottolineato Nardini, 
“rappresentano l’eccellenza italiana nel mondo e 
hanno raggiunto il successo grazie a tre valori che 
abbiamo in comune: la passione, l’innovazione e 
la cura dei dettagli e lo spirito di squadra”. Questi 
valori, che Universal Pack vive quotidianamente al 
proprio interno, si riflettono nel rapporto di fiducia 
e collaborazione con fornitori e clienti portando alla 
costruzione di un team “qui rappresentato da Fran-
cesco Barberini, che correrà con una Ducati bran-
dizzata Universal Pack disegnata da Aldo Drudi”, 
ha concluso Nardini citando il designer romagnolo 
vincitore di due Compasso d’Oro. 

Il Regolamento PPWR
Con Roberta Colotta, Public Affairs Manager di Fle-
xible Packaging Europe, il Pharma Forum è entrato 
nel vivo della discussione. Al centro del suo contri-
buto, il nuovo regolamento europeo PPWR (Packa-
ging and Packaging Waste Regulation), in vigore 
dall’11 febbraio 2025, con applicazione prevista 
dal 12 agosto 2026. “Essendo un Regolamento”, ha 
spiegato Colotta, “è direttamente applicabile in tutti 
e 27 gli Stati membri dell’Unione Europea. Questo 
è un grande passo avanti in termini di chiarezza 
legislativa: da 27 leggi nazionali passiamo a una 
legge europea unica e direttamente applicabile”. 
Un traguardo importante, ma non ancora definitivo. 
Infatti, si stanno ancora mettendo a punto gli atti di 
legislazione secondaria, ai quali è stato demandato 
il compito di definite dettagli tecnici fondamentali. 
Uno dei contenuti più importanti del PPWR sono i 
requisiti di sostenibilità obbligatori da rispettare per 
immettere sul mercato gli imballaggi. Rispetto alle 

PharmaUP: il nuovo packaging nasce 
dalla collaborazione della filiera
Universal Pack ha riunito imprese e stakeholder della filiera farmaceutica per con-
frontarsi sulle trasformazioni del packaging. Dalla sostenibilità alle nuove norme 
europee, l’adozione di un approccio collaborativo si conferma come un motore di 
cambiamento decisivo.
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direttive che in passato avevano introdotto obiet-
tivi minimi mai pienamente applicati,  la scelta di 
puntare su un Regolamento fa sì che, come ha ricor-
dato Colotta ai presenti “per immettere sul mercato 
i vostri imballaggi dovrete rispettare queste regole 
e dimostrare di averlo fatto”. Tra le misure più im-
portanti introdotte dal PPWR, la riciclabilità. Due le 
fasi previste: la prima nel 2030, con l’introduzione 
del design for recycling. La seconda nel 2035, quan-
do entreranno in vigore i target di riciclo su scala 
europea. Entro quella data “negli imballaggi flessi-
bili in plastica, il tasso di riciclo dovrà raggiungere 
almeno il 55%. È una sfida enorme”, ha riconosciu-
to Colotta, “che richiede infrastrutture di raccolta 
e riciclo più efficienti in tutti gli Stati membri”. Il 
PPWR prevede una esenzione temporanea fino al 
2035 per il comparto farmaceutico. Ciò nonostante, 
è l’avvertimento rivolto da Colotta “l’innovazione 
non va sospesa. Dobbiamo continuare a investire 

in ricerca e sviluppo per essere pronti quando la 
deroga terminerà”.  Tra gli obblighi introdotti dal 
Regolamento anche quello di includere una quota di 
plastica riciclata negli imballaggi, a partire dal 2030, 
con target specifici per tipologia di prodotto. Anche 
in questo caso i criteri esatti verranno stabiliti con 
gli atti delegati. 
Il PPWR introduce anche l’obbligo di ridurre al mini-
mo entro l’agosto 2026 le sostanze preoccupanti  dal 
punto di vista della riciclabilità negli imballaggi e di 
minimizzare il peso dei materiali entro il 2030. Chia-
rissimo il messaggio col quale Colotta ha concluso il 
suo intervento: “Questo regolamento è complesso, 
ma rappresenta anche una grande opportunità. Non 
dobbiamo subirlo, ma guidarlo con l’innovazione. E 
l’innovazione”, ha concluso, “deve essere frutto di 
un lavoro comune tra industria e fornitori”.

Sostenibilità competitiva e strategia indu-
striale
Ad Alberto Palaveri, Executive Member of the Board 
di Sacchital Group, Managing Director Åkerlund & 
Rausing e Presidente di Giflex il compito di rappre-
sentare l’approccio dell’industria in questo nuovo 
contesto caratterizzato da una prima fondamentale 
novità. “Abbiamo sempre avuto il mercato come 
driver. Oggi, però, il legislatore prende decisioni 
destinate a definire il confine del mercato in cui 
andremo a competere”. Questo impone alle aziende 
un doppio sguardo — strategico e operativo — e la 
capacità di bilanciare tre dimensioni fondamentali: 
la sicurezza del prodotto, la competitività sosteni-
bile e la conformità normativa. “La competitività 
deve essere sostenibile, o la sostenibilità deve es-
sere competitiva” ha sottolineato Palaveri, “perché 
il mercato oggi ha già assunto questa coloritura”. 
La filosofia di fondo del PPWR è “ridurre l’impat-
to e il consumo di packaging che diventa rifiuto o 
prodotto da riciclo o riuso”. Il fatto che ogni Stato 
avrà l’obbligo di ridurre la quantità di packaging 
immessa sul mercato può potenzialmente tradursi 
in un’opportunità per le aziende perché motiverà il 
legislatore a premiare quelle che dimostreranno di 
essere più virtuose. Per cogliere al meglio questa 
opportunità occorre che anche legislatore e aziende 
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facciano squadra. Al riguardo Palaveri ha reso noto 
che Giflex si attiverà per chiedere “misure tipo 4.0 
estese anche al revamping, non solo alle macchine 
nuove. In molti casi, il revamping consente di usa-
re nuovi materiali più sostenibili, ma non sempre 
questo investimento è sostenibile dal punto di vi-
sta del ritorno dell’investimento”. Secondo Palaveri 
l’industria non può comunque prescindere dalle 
aspettative del consumatore. Il packaging, ha ricor-
dato, “è un grande strumento di comunicazione, il 
media più letto dagli italiani”, e deve trasmettere 
i valori di sostenibilità e qualità del prodotto ga-
rantendo coerenza e riconoscibilità. In attesa degli 
atti legislativi secondari del PPWR molte aziende 
del comparto farmaceutico, parafarmaceutico e nu-
traceutico si troveranno a gestire un cambiamento 
a velocità diverse. Per questo, ha proseguito Pala-
veri, è essenziale “cominciare a testare da subito 
materiali nuovi, capaci di rispondere alle richieste 
regolatorie e di mercato” adottando una strategia 
proattiva, che consente di anticipare l’evoluzione e 
di arrivare pronti a quando il cambiamento diven-
terà obbligo. “Se come industria arriviamo prima. la 
politica ci seguirà. Se restiamo fermi, sarà la politica 
a dettare le regole e noi dovremo adeguarci”, ha 
concluso Palaveri. 

I fattori che trasformano il business
Giancarlo Scaturchio, Customer Sustainability Part-
nership Lead Global di Rockwell Automation, ha 
proposto una visione su come trasformare il proprio 
modello di business in chiave sostenibile. “Nel lun-
go termine la sostenibilità determinerà chi rimane 
nel business. E questo non per mera compliance, 
ma per un’attenzione degli investitori e del mercato 
e per l’innovazione che essa comporta in termini di 
trasformazione, efficientamento, risparmio di risor-
se e, di conseguenza, aumento della profittabilità 
dell’impresa stessa”. Scaturchio ha individuato al-
cuni punti chiave per affrontare con efficacia que-
sta transizione: la governance delle tematiche ESG, 
“che trasforma il singolo progetto in un approccio 
coeso e in una trasformazione del business nel 
medio-lungo termine” e la consapevolezza che “la 

sostenibilità è uno sforzo sistemico”, che richiede la 
collaborazione di tutti gli attori della filiera. 
Un ulteriore aspetto riguarda la tracciabilità e la 
trasparenza: la legislazione oggi impone di “fornire 
e garantire una serie di informazioni distribuite su 
tutto il ciclo di vita del prodotto, che quindi vanno 
al di là dei cancelli della nostra fabbrica”. Da que-
sta esigenza, osserva Scaturchio, discende che la 
cosiddetta twin transformation, ovvero “la conver-
genza tra sostenibilità e digitale diventa la strada 
per generare valore, accelerare il cambiamento e 
aprire nuove opportunità anche in termini di com-
petitività”.
Il concetto della trasparenza e tracciabilità lungo 
tutto il ciclo di vita del prodotto si traduce concre-
tamente in innovazione di processo e di prodotto, 
come illustrato da  Dario Marchese, Key Account 
Manager Pharma di Videojet. “Con la tecnologia la-
ser UV possiamo garantire marcature sicure anche 
sui monomateriali, con benefici diretti sulla sicurez-
za e sulla sostenibilità del packaging”, ha spiegato. 

La codifica laser, ha aggiunto, rappresenta oggi “la 
tecnologia più utilizzata, con una quota del 45%, 
e secondo le nostre proiezioni crescerà ancora del 
9,2%”. L’integrazione delle soluzioni di marcatura 
direttamente sulle linee produttive, in funzione 
dei diversi materiali, consente infatti di assicura-
re tracciabilità, leggibilità e conformità normativa, 
riducendo al tempo stesso scarti e consumi ener-
getici” e trasformando la tracciabilità in un asset 
strategico.
A completare il quadro, Stefano Angelini, Head of 
Macroeconomic Research di Cerved Rating Agency, 
che ha offerto una visione macroeconomica del set-
tore, collegando sostenibilità, credito e resilienza 
industriale. “Il farmaceutico è uno dei comparti più 
solidi e con una rischiosità media inferiore al resto 
del mercato: l’88% delle grandi imprese ha rating 
investment grade, contro il 57% delle PMI”. Ange-
lini ha anche sottolineato che la sostenibilità non è 
solo un obiettivo etico, ma emerge come un fattore 
di solidità finanziaria e competitiva, capace di ri-
durre il rischio e attrarre investitori. La conferma 
arriva dalle analisi su tutto il portafoglio Cerved ed 
è “più evidente nel settore farmaceutico: le imprese 
più sostenibili hanno una probabilità di default che 
scende dal 10% fino al 5 o addirittura al 3%. Questo 
fenomeno riguarda solo le grandi aziende, ma an-
che le PMI” che, come ricordato daAngelini di fatto 
costituiscono oltre il 90% delle imprese in Italia e 
anche in Europa.

universalpack.it
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FIERE

Ecomondo
4-7 Novembre 2025
Rimini, Italy
Un’occasione di aggiornamento sui temi dell’e-
conomia circolare e le green technologies. 
www.ecomondo.com

SamuPlast
5-7 febbraio 2026
Pordenone, Italia
Un’occasione di incontro tra i costruttori di 
macchine e tecnologie per l’industria mani-
fatturiera e i clienti 
www.samuexpo.com

Solids Parma
11-12 febbraio 2026
Parma, Italia
L’Europa incontra l’Italia nella prima piattafor-
ma di business per le tecnologie delle polveri, 
dei granuli e dei solidi sfusi.
www.solids-parma.de

Mecspe
4-6 marzo 2026
Bologna, Italia
L’eccellenza della tecnologia applicata all’in-
dustria: Mecspe è l’evento di riferimento sulle 
innovazioni per l’industria manifatturiera.
www.mecspe.com

JEC World
10-12 Marzo 2026
Parigi, Francia
La fiera leader dei compositi. 
www.jec-world.events

Chinaplas
21-24 aprile 2026
Shanghai, China
Una delle più prestigiose fiere internazionali 
sulla plastica e gomma, appuntamento di rife-
rimento per Asia.
www.chinaplasonline.com
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Amse 29 www.amse.it
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Arburg 11 www.arburg.com

Binova 24 www.binovapm.it

Break Machinery 40 www.breakmachinery.com

Brueggeman 60 www.brueggemann.com

Bruno Folcieri 59 www.brunofolcieri.com

Caldara Plast 27 www.caldara.it

CFG Colombo Filtri Guarni-
zioni

21 colombosrl.com

Chimar 10 – 18 chimar.com

Chinaplas 78 www.chinaplasonline.com

CMS 55 www.cms.it

Coim 50 www.coimgroup.com

Comac 23 www.comacplast.com

Comav 15 www.comav-srl.com
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Mixron 70 www.mixron.it
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